
Repertorio n° 21.735                                 Raccolta n° 6.788

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' QUOTATA

 "DATALOGIC S.P.A."

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno due maggio duemilasedici

(2 maggio 2016)

In  Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini n. 2 alle ore undici e

cinque minuti primi.

Avanti a me dott. STEFANO FERRETTI Notaio in Bologna, iscritto nel

Distretto Notarile di Bologna, è presente il  signor:

- VOLTA Ing. Cav. ROMANO nato a Bologna il 15 febbraio 1937 e

domiciliato per la carica in Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini

n. 2, imprenditore, comparente della cui identità personale io notaio

sono certo il quale mi dichiara che in questo giorno, luogo, per le ore

undici è stata convocata in prima convocazione l'assemblea dei soci della

società

"DATALOGIC S.P.A. "

con sede in Calderara di Reno (BO), Via Marcello Candini n. 2, capitale

sociale deliberato, sottoscritto e versato Euro 30.392.175,32

(trentamilioni trecentonovantaduemila centosettantacinque/32), numero

di iscrizione al Registro Imprese di Bologna  e codice fiscale

01835711209, Repertorio Economico Amministrativo n.ro BO-391717

per deliberare sul seguente

ordine del giorno

1) Bilancio al 31.12.2015. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2) Nomina del Collegio Sindacale:

a) nomina dei componenti effettivi e supplenti;

b) nomina del Presidente;

c) determinazione del compenso dei componenti.

3) Determinazione del compenso annuale dei componenti il

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 20 dello Statuto

sociale.

4) Politica in materia di Remunerazione.

5) Acquisto e disposizione di azioni proprie. Deliberazioni

inerenti e conseguenti.

6) Informativa sul governo societario.

Indi, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione

della predetta società, richiede a me Notaio di redigere il verbale delle

deliberazioni che l'assemblea dovesse adottare.

Aderendo a tale richiesta, io Notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea il comparente nella suindicata

qualità, ai sensi dell'art. 11 dello Statuto Sociale e dell'art. 4 del

Regolamento Assembleare.

Il Presidente preliminarmente:

(i) dichiara che la presente assemblea è stata regolarmente convocata

nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla normativa, anche

regolamentare, vigente, ed in particolare mediante avviso pubblicato per

estratto sul quotidiano Milano Finanza e in versione integrale sul sito

internet della Società in data 18 marzo 2016;

(ii) ricorda che la documentazione relativa agli argomenti posti
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all’ordine del giorno dell’Assemblea è stata messa a disposizione del

pubblico presso la sede legale della Società, presso Borsa Italiana

S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “Storage”, gestito da

BIt Market Services, nonché sul sito internet www.datalogic.com, nei

seguenti termini:

a) in data 18 Marzo 2016, congiuntamente alla citata convocazione

assembleare e alla guida per gli azionisti:

- a1) la relazione illustrativa dell’organo amministrativo sulla nomina del

Collegio sindacale;

- a2) la relazione illustrativa dell’organo amministrativo sul compenso

annuale dei componenti il Consiglio di Amministrazione;

documentazione, dunque, messa a disposizione del pubblico, secondo

quanto previsto dagli artt. 125-bis, comma 2 e 125-ter, comma 1 del

TUF, con un preavviso, rispettivamente, di almeno 40 giorni ed almeno

30 giorni rispetto all’odierna adunanza assembleare;

b) in data 30 marzo 2016:

- b1) la relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2015

(comprendente il progetto di bilancio di esercizio di Datalogic S.p.A. al

31 dicembre 2015, il bilancio consolidato di Gruppo al 31 dicembre

2015, le relative relazioni sulla gestione e le attestazioni di cui all’art.

154-bis, comma 5 del TUF), unitamente alla relazione del Collegio

Sindacale ex art. 153 del TUF, nonché alle relazioni di revisione redatte

dalla società incaricata della revisione legale dei conti;

- b2) la relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2015,

redatta ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 123-bis del TUF, sulla base

del format predisposto da Borsa Italiana;

documentazione, dunque, messa a disposizione del pubblico, secondo

quanto previsto dal cd. Regolamento mercati di Borsa Italiana, entro 90

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale di riferimento, in

considerazione del fatto che Datalogic è quotata sul segmento STAR e

non ha provveduto alla pubblicazione del resoconto finanziario relativo al

quarto trimestre dell’esercizio 2015;

c) in data 11 aprile 2016:

- c1) la relazione sulla remunerazione, redatta ai sensi e per gli effetti di

cui all’art. 123-ter del TUF e 84-quater del cd. Regolamento Emittenti

Consob;

- c2) la relazione illustrativa dell’organo amministrativo relativa alla

proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni

proprie, redatta ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto

degli artt. 2357 e succ. del Cod. Civ., 132 del TUF e 73 del cd.

Regolamento Emittenti Consob;

documentazione, dunque, messa a disposizione del pubblico, secondo

quanto prescritto dalle citate disposizioni vigenti, anche regolamentari,

con un preavviso di almeno 21 giorni rispetto all’odierna adunanza

assembleare;

d) in data 15 aprile 2016

è stata messa a disposizione del pubblico la documentazione di cui

all’art. 77, comma 2-bis del cd. Regolamento Emittenti Consob;

documentazione, dunque, messa a disposizione del pubblico, secondo

quanto prescritto dalla citata disposizione regolamentare, con un
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preavviso di almeno 15 giorni rispetto all’odierna adunanza assembleare.

(iii) informa inoltre che, successivamente alla convocazione, non sono

pervenute (i) né richieste di integrazione dell’ordine del giorno o

proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno ai sensi e

per gli effetti di cui all’art. 126-bis del TUF, (ii) né domande sulle

materie all’ordine del giorno preventive allo svolgimento dell’odierna

assemblea, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 127-ter del TUF.

(iv) premettendo che:

- il capitale sociale di Datalogic S.p.A. è pari 30.392.175,32 euro,

suddiviso in n.58.446.491 azioni ordinarie del valore nominale di euro

0,52 ciascuna;

- alla data odierna la Società possiede 274.610 azioni proprie pari a

circa lo 0,47% del capitale sociale, il cui diritto di voto è sospeso;

- nessuna delle società controllate da Datalogic possiede azioni della

Società;

- preso atto delle comunicazioni ricevute dalla Società ai sensi e per gli

effetti di cui all’art. 83-sexies del TUF, nonché verificata la regolarità

delle deleghe presentate,

comunica che alle ore undici e tredici minuti primi sono presenti in aula

n.ro 166 (centosessantasei) azionisti, rappresentanti in proprio o per

delega n.ro 49.125.157 azioni ordinarie rappresentanti il 84,052% del

capitale sociale della Società.

Invita quindi gli aventi diritto al voto a voler segnalare l’eventuale

carenza di legittimazione al voto ai sensi della normativa vigente.

Nessuno comunica condizioni di incompatibilità al voto ai sensi della

vigente legislazione in materia; il Presidente conferma pertanto la

legittimazione al voto dei soci presenti.

Il Presidente pertanto da atto che l’Assemblea ordinaria di Datalogic

S.p.A. è, quest’oggi, regolarmente costituita in unica convocazione,

potendo, dunque, discutere e deliberare sugli argomenti all’ordine del

giorno.

L’elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega, con

l’indicazione del numero delle azioni per le quali sia stata effettuata la

comunicazione da parte dell'intermediario alla Società ai sensi

dell'articolo 83-sexies del TUF e, in caso di delega, del socio delegante,

nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori

pignoratizi, riportatori e usufruttuari sarà allegato, quale parte

integrante, al verbale dell’odierna Assemblea.

Il Presidente comunica inoltre:

(i) che in considerazione di quanto pubblicato da Consob e delle

informazioni in possesso della Società, l’unico soggetto che partecipa,

direttamente o indirettamente, in misura superiore al 2% (due per

cento) al capitale sociale sottoscritto rappresentato da azioni con diritto

di voto è:

HYDRA S.P.A. n.ro azioni 39.280.323, pari al 67,2% del capitale sociale.

(ii) che alla data odierna al Consiglio di Amministrazione non risultano

patti parasociali tra i soci;

(iii) del Consiglio di Amministrazione sono presenti oltre al comparente

nella sopra indicata qualità di Presidente, i Consiglieri Valentina Volta,

Filippo Maria Volta, Pietro Todescato, Pier Paolo Caruso, Carlo Aversa,
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Gaia Mazzalveri, e Luigi Di Stefano;

(iv) che del Collegio Sindacale sono presenti il Presidente dr. Mario

Fuzzi, nonché i Sindaci Effettivi dottor Mario Stefano Ravaccia e dott.ssa

Francesca Muserra;

(v) è stato consentito l’ingresso in sala al dott. Stefano Biordi, Group

Chief Financial Officer e dott. Antonio D’Anna, Segretario del Consiglio,

nonché ad ulteriore personale tecnico e di supporto allo svolgimento dei

lavori assembleari.

Prima di passare alla trattazione dei punti all’ordine del giorno, il

Presidente ricorda che, ai sensi del Regolamento Assembleare, le

votazioni avverranno a scrutinio palese a mezzo di alzata di mano.

Raccomanda agli azionisti che si dovessero allontanare prima di una

votazione, di far registrare la propria uscita nelle apposite postazioni

ubicate all'ingresso dei locali in cui si svolge l'assemblea, comunicando il

proprio nominativo ed il numero delle azioni rappresentate.

Invita altresì gli azionisti a non allontanarsi durante le operazioni di voto.

In ogni caso comunica che sarà allegato al verbale dell'assemblea, quale

sua parte integrante, o contenuto nel verbale medesimo, l'elenco

nominativo dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano

astenuti o si siano allontanati prima di una votazione, con indicazione

del relativo numero di azioni possedute.

Il Presidente ricorda, infine, che ai sensi del Regolamento Assembleare:

- tutti coloro i quali, avendo diritto ad intervenire in Assemblea, siano

effettivamente intervenuti all’adunanza, hanno il diritto di prendere la

parola su ciascuno degli argomenti posti in discussione;

- coloro i quali intendono prendere la parola debbono richiederlo al

Presidente dell’Assemblea presentandogli domanda scritta contenente

l'indicazione dell'argomento cui la domanda stessa si riferisce, fin tanto

che il medesimo non abbia dichiarato chiusa la discussione

sull'argomento al quale si riferisce la domanda di intervento; se due o

più domande sono presentate contemporaneamente, il Presidente

dell’Assemblea dà la parola secondo l'ordine alfabetico dei cognomi dei

richiedenti;

- il Presidente dell’Assemblea può autorizzare la presentazione delle

domande di intervento per alzata di mano; in tal caso il Presidente

dell’Assemblea concede la parola secondo l'ordine alfabetico dei cognomi

dei richiedenti;

- il Presidente dell’Assemblea, tenuto conto dell'oggetto e

dell'importanza dei singoli argomenti all'ordine del giorno, nonché del

numero dei richiedenti la parola e di eventuali domande formulate dai

soci prima dell’Assemblea cui non sia già stata data risposta da parte

della Società, può determinare il periodo di tempo - comunque non

superiore a dieci minuti - a disposizione di ciascun oratore per svolgere il

proprio intervento; trascorso tale periodo di tempo, il Presidente

dell’Assemblea può invitare l'oratore a concludere nei due minuti

successivi;

- coloro i quali sono già intervenuti nella discussione possono chiedere di

prendere la parola una seconda volta per la durata di tre minuti anche

per effettuare eventuali dichiarazioni di voto.

Il Presidente dichiara quindi di volere procedere alla trattazione dei punti

 4



all'ordine del giorno.

Prende la parola il dottor Giovanni Ronzani, nella sua veste di

rappresentante del socio Hydra spa, chiedendo che sia letta in questa

sede una richiesta del socio di maggioranza, che pertanto il Consigliere

rag. Pier Paolo Caruso procede a leggere: "con riferimento all’Assemblea

Ordinaria di Datalogic S.p.A. del 2 Maggio 2016, considerato che tutta la

corposa documentazione inerente ai punti all’ordine del giorno

dell’Assemblea medesima è stata messa a disposizione del pubblico con

largo anticipo rispetto alla data dell’adunanza, il sottoscritto dottor

Giovanni Ronzani, in qualità di rappresentante per delega di n.

39.280.323 azioni ordinarie per conto dell’azionista HYDRA S.p.A.,

propone che della dianzi citata documentazione venga omessa la lettura

e che, in questa sede, il Presidente si limiti ad illustrare le informazioni

essenziali, formulando le proposte avanzate dal Consiglio di

Amministrazione in merito a ciascun punto all’ordine del giorno."

Il Presidente, preso atto della richiesta, dichiara di volerla porre in

votazione.

Pertanto invita gli azionisti che non intendono partecipare alla votazione

a darne comunicazione al personale incaricato.

In questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine

del computo del quorum.

Il Presidente comunica che sono presenti in aula n.ro 166 azionisti,

rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157 azioni ordinarie

rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della Società.

Sono le ore undici e ventuno minuti primi.

Pone quindi in votazione la proposta di omissione della lettura sopra

evidenziata per alzata di mano.

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione. Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Voti favorevoli: tutti i soci presenti o rappresentati;

astenuti: nessuno

contrari: nessuno.

La delibera è approvata all'unanimità.

Il prospetto della votazione sarà allegato al presente verbale.

Primo punto all'ordine del giorno

Bilancio al 31.12.2015. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Con riferimento al primo punto posto all’ordine del giorno, il Presidente

informa che il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a predisporre

il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015, così come il

bilancio consolidato di Gruppo relativo al medesimo esercizio sociale e la

relativa relazione sulla gestione, in conformità a quanto prescritto dalla

normativa, anche regolamentare, vigente e applicando i principi

contabili internazionali (IAS/IFRS) e le relative interpretazioni emessi

dall’International Accounting Standard Board, approvati dalla

Commissione Europea ed adottati ai sensi della procedura di cui all’art.

6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 19 luglio 2002 (di seguito, “IFRS”).

Inoltre in data 4 marzo 2016, la Relazione finanziaria annuale al 31

dicembre 2015 è stata messa a disposizione della Società di Revisione e

del Collegio Sindacale, i quali, rispettivamente in data 24 marzo e 25
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marzo 2016, hanno fatto pervenire alla Società le rispettive relazioni di

cui agli artt. 153 del TUF e 14 e 16 del D.lgs. 39/2010, da cui non

emergono rilievi da segnalare all’Assemblea.

Come precedentemente ricordato, tutta la documentazione afferente al

primo punto all’ordine del giorno è stata messa a disposizione del

pubblico, secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente, in data

30 marzo 2016.

Il Presidente passa quindi ad illustrare all'Assemblea i dati salienti

dell'esercizio 2015.

Prende quindi la parola il Consigliere dottoressa Valentina Volta che

espone all'assemblea una esauriente relazione sull'attività della società

ed in particolare sulle varie tipologie di prodotti offerti alla clientela

nazionale ed internazionale.

Terminata la trattazione, il Presidente passa a dare lettura all’Assemblea

della proposta di destinazione dell’utile di esercizio avanzata dal

Consiglio di Amministrazione:

“Il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea degli azionisti la

seguente destinazione del risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre

2015, pari a euro 27.473.742:

- di destinare 161.490 euro a riserva legale, al fine di adeguarla al

quinto del capitale sociale ai sensi dell’art 2430 del codice civile;

- di destinare 3.438.277 euro a riserva utili per cambi non realizzati ai

sensi dell’art. 2426 del codice civile;

- di distribuire agli azionisti un dividendo unitario ordinario, al lordo delle

ritenute di Legge, pari a 25 centesimi di euro per azione, con stacco

cedola 9 maggio 2016 (record date 10 maggio) e pagamento a partire

dall’11 maggio 2016, per un importo pari a euro 14.542.970,25;

- di riportare a nuovo il residuo utile dell’esercizio.

Il Presidente dichiara quindi che in caso di ulteriori proposte di

deliberazione avanzate dai soci, tale proposta del Consiglio di

Amministrazione all’Assemblea verrà posta in deliberazione

preliminarmente alle stesse.

Prima di aprire la discussione, comunica che

(i) l'attività di revisione contabile del bilancio al 31 dicembre 2015 ha

previsto da parte di Reconta Ernst &Young S.p.A. l'utilizzo di risorse per

un fatturato a titolo di compenso di euro 162.628

(centosessantaduemilaseicentoventotto) (al netto di IVA e non tenendo

conto delle spese).

In particolare, comunico che la Società di Revisione Reconta

Ernst&Young S.p.A.:

- per la revisione del bilancio di esercizio di Datalogic S.p.A. al 31

dicembre 2015 ha impiegato n. 500 ore per un compenso di euro

35.343 (trentacinquemila trecentoquarantatré);

- per la revisione del bilancio consolidato del Gruppo Datalogic al 31

dicembre 2015 ha impiegato n. 1161 ore per un compenso di euro

89.061 (ottantanovemila sessantuno);

- per la revisione della relazione semestrale consolidata del Gruppo

Datalogic al 30 giugno 2015, ha impiegato n. 425 ore per un compenso

di euro 38.223 (trentottomiladuecentoventitré);

(ii) la Società non effettuerà alcuna operazione afferente le azioni
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proprie (né acquisto, né disposizione) sino alla data di stacco cedola.

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente dichiara quindi chiusa la discussione sul presente punto

all’ordine del giorno e invita gli azionisti che non intendono partecipare

alla votazione a darne comunicazione al personale incaricato.

Precisa che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno

considerate al fine del computo del quorum.

Il Presidente comunica che sono presenti in aula n.ro 166 azionisti,

rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157 azioni ordinarie

rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della Società.

Sono le ore undici e cinquanta minuti primi.

Pone quindi in votazione la seguente proposta

l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.

- esaminata la Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2015;

- preso atto della relazione del Collegio Sindacale;

- preso atto della relazione della Società di revisione;

- udita la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dal

Consiglio di Amministrazione, di cui ha dato lettura il Presidente;

- considerato che alla data odierna la Società detiene numero 274.610

azioni proprie pari a circa lo 0,47% del capitale sociale;

- dato atto che nessuna delle società controllate da Datalogic possiede

azioni della Società;

DELIBERA

(i) di approvare in ogni sua parte e nel suo complesso il bilancio della

Società  per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 (e la relativa

relazione sulla gestione), come sopra proposto e illustrato (nelle singole

appostazioni e con gli stanziamenti proposti), che evidenzia un utile pari

a euro 27.473.742;

(ii) di approvare, in particolare, la seguente destinazione del risultato

dell’esercizio 2015:

- di destinare 161.490 euro a riserva legale, al fine di adeguarla al

quinto del capitale sociale ai sensi dell’art 2430 del codice civile;

- di destinare 3.438.277 euro a riserva utili per cambi non realizzati ai

sensi dell’art. 2426 del codice civile;

- di distribuire agli azionisti un dividendo unitario ordinario, al lordo delle

ritenute di Legge, pari a 25 centesimi di euro per azione, con stacco

cedola 9 maggio 2016 (record date 10 maggio) e pagamento a partire

dall’11 maggio 2016, per un importo pari a euro 14.542.970,25;

- di riportare a nuovo il residuo utile dell’esercizio, pari a 9.331.004,75"

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione.

Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Voti favorevoli: 49.045.157;

astenuti: nessuno;

non votanti: 80.000 azioni;

contrari: nessuno.

La delibera è approvata a maggioranza.

Il prospetto della votazione sarà allegato al presente verbale.

Precisa il Presidente che il rappresentante dei soci non votanti, signor
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Alessandro Paga, è altresì rappresentante di altri soci che hanno

esercitato il diritto di voto e pertanto non è uscito dall'aula.

Secondo punto all'ordine del giorno

Nomina del Collegio Sindacale:

a) nomina dei componenti effettivi e supplenti;

b) nomina del Presidente;

c) determinazione del compenso dei componenti.

Il Presidente inizia la trattazione del secondo punto all'ordine del giorno.

Considerato che con l’approvazione del bilancio della Società al 31

dicembre 2015, il Collegio Sindacale nominato in data 23 aprile 2013 è

scaduto per compiuto mandato, il Presidente coglie l’occasione per

esprimere un sincero ringraziamento a tutti i Sindaci per il prezioso

contributo fornito a Datalogic, in generale, e al Consiglio di

Amministrazione, in particolare, nel corso del mandato.

Passando all'esame specifico di quanto all'ordine del giorno il Presidente

dichiara che l'odierna Assemblea è chiamata a nominare n. 3 Sindaci

effettivi - di cui uno Presidente - e n. 3 Sindaci supplenti, che dureranno

in carica per 3 esercizi (scadendo, dunque, con l’approvazione del

bilancio della Società al 31 dicembre 2018), nonché a definire il relativo

compenso, conto tenuto sia della normativa, anche regolamentare e

auto-regolamentare, vigente sia di quanto definito dall’art. 21 dello

Statuto sociale.

Richiamando la dianzi citata relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione, ricorda che, ai sensi di Statuto, la nomina dell’organo

di controllo della Società avverrà per il tramite del cd. sistema del “voto

di lista”, con ciò assicurando alle cd. “minoranze”, in caso di

presentazione di almeno due liste (non collegate tra loro), la nomina di

un Sindaco effettivo, in qualità di Presidente, e di un Sindaco supplente.

Pertanto, con riferimento alla nomina del Presidente dell’organo di

controllo della Società, precisa, sin d’ora, che l’Assemblea degli Azionisti

è chiamata ad adottare una specifica deliberazione su tale nomina nel

solo caso in cui non sia possibile individuarlo per effetto dell’applicazione

del citato meccanismo del “voto di lista”.

Ciò premesso, il Presidente informa che nelle settimane scorse:

- nei termini ordinari (e, dunque, entro il 25esimo giorno antecedente a

quello fissato per l’odierna Assemblea e con una soglia minima richiesta

per il deposito della lista pari al 2,5% del capitale sociale avente diritto

di voto nell’Assemblea ordinaria di Datalogic S.p.A.) è stata presentata

una sola lista da parte del socio di maggioranza  Hydra S.p.A., detentore

di una percentuale pari a circa il 67,2% del capitale sociale di Datalogic

S.p.A. (pari a n. 39.280.323 azioni).

Tale lista riporta i seguenti candidati:

- alla carica di Sindaco effettivo, nell’ordine progressivo:

Santagostino Roberto;

Lancellotti Elena;

Magagnoli Massimiliano;

- alla carica di Sindaco supplente, nell’ordine progressivo:

Fuzzi Mario;

Magnani Sonia;

Mazza Ruggero.
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Tale lista - che, in linea con le disposizioni dello Statuto sociale,

presenta tanto ai primi due posti della sezione Sindaci effettivi, quanto

ai primi due posti della sezione Sindaci supplenti, candidati di genere

diverso al fine di assicurare, in ogni caso, anche in presenza di lista di

minoranza, l’equilibrio tra i generi all’interno dell’organo di controllo

come prescritto dalla normativa vigente - è stata messa a disposizione

del pubblico, in data 11 aprile 2016, presso la sede legale della Società,

presso Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio autorizzato

“Storage”, nonché pubblicata sul sito internet www.datalogic.com,

unitamente alla documentazione richiesta dalla normativa, anche

regolamentare, vigente, tra cui: (i) i curricula vitae di ciascun candidato,

a cui si rimanda per l’esatta indicazione delle caratteristiche personali e

professionali di tali candidati e dei relativi incarichi di amministrazione e

controllo ricoperti presso altre società; (ii) accettazione delle

candidature; (iii) dichiarazioni mediante le quali gli stessi candidati

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza degli ulteriori

requisiti prescritti per ricoprire la carica di Sindaco della Società, anche

tenuto conto di quanto indicato dalla Consob con Comunicazione n.

DEM/DCL/DSG/8067632 del 17 luglio 2008.

A seguito della riapertura dei termini ai sensi e per gli effetti di cui

all’art. 144-sexies, comma 5 del cd. Regolamento Emittenti Consob (e,

dunque, tra il 24esimo e 22esimo giorno antecedente a quello fissato

per l’odierna Assemblea e con una soglia minima richiesta per il deposito

della lista pari all’1,25% del capitale sociale avente diritto di voto

nell’Assemblea ordinaria) è stata presentata una lista cd. “di minoranza”

da parte degli azionisti Arca S.G.R. S.p.A. gestore dei fondi: Arca Azioni

Italia e Arca Economia Reale Equity Italia; Eurizon Capital S.G.R. S.p.A.

gestore del fondo Eurizon Azioni PMI Italia; Eurizon Capital SA gestore

del fondo Eurizon EasyFund - Equity Italy; Fideuram Investimenti S.G.R.

S.p.A. gestore del fondo Fideuram Italia; Fideuram Asset Management

(Ireland) Limited gestore del fondo Fonditalia Equity Italy; Interfund

Sicav gestore del fondo Interfund Equity Italy e JP Morgan Asset

Management gestore di JP Morgan Funds a JP Morgan Fund II ICVC –

JPM Europe Smaller Companies Fund, complessivamente detentori di

una percentuale pari a circa l’1,66% del capitale sociale di Datalogic

S.p.A. (pari a n. 970.950 azioni).

Tale lista riporta i seguenti candidati

- alla carica di Sindaco effettivo:

Fiorenza Salvatore Marco;

- alla carica di Sindaco supplente:

Prendi Paolo.

Tale lista è stata messa a disposizione del pubblico, congiuntamente alla

lista di maggioranza, in data 11 aprile 2016, presso la sede legale della

Società, presso Borsa Italiana S.p.A., sul meccanismo di stoccaggio

autorizzato “Storage”, nonché pubblicata sul sito internet

www.datalogic.com, unitamente alla documentazione richiesta dalla

normativa, anche regolamentare, vigente tra cui: (i) i curricula vitae di

ciascun candidato, a cui si rimanda per l’esatta indicazione delle

caratteristiche personali e professionali di tali candidati e dei relativi
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incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società; (ii)

accettazione delle candidature; (iii) dichiarazioni mediante le quali gli

stessi candidati attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di

cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza degli

ulteriori requisiti prescritti per ricoprire la carica di Sindaco della Società,

anche tenuto conto di quanto indicato dalla Consob con Comunicazione

n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17 luglio 2008; (iv) dichiarazione dei soci

attestante l’assenza di rapporti di collegamento ex art. 144-quinquies

del cd. Regolamento Emittenti, anche tenuto conto della Comunicazione

Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009.

Si deve pertanto prendere atto del rispetto, da parte di entrambe le

liste, delle prescrizioni previste dalla normativa, anche regolamentare

ed auto-regolamentare, vigente e dallo Statuto sociale

Terminata la trattazione, il Presidente dichiara quindi aperta la

discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente dichiara quindi chiusa la discussione sul presente punto

all’ordine del giorno e invita gli azionisti che non intendono partecipare

alla votazione sulla nomina del Collegio Sindacale a darne

comunicazione al personale incaricato.

Precisa che, in questo caso, le corrispondenti azioni non saranno

considerate al fine del computo del quorum.

Il Presidente comunica che sono presenti in aula n.ro 166 azionisti,

rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157 azioni ordinarie

rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della Società.

Sono le ore dodici e tre minuti primi.

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione.

Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Voti favorevoli "Lista di maggioranza" 39.521.445;

Voti favorevoli "Lista di minoranza" 9.518.267;

Astenuti: nessuno;

Contrari a tutte le liste: 85.445;

Non votanti: nessuno.

La delibera è approvata a maggioranza con la vittoria della Lista 1 (di

maggioranza).

Il prospetto della votazione sarà allegato al presente verbale.

Quindi il Presidente, in ossequio al funzionamento del cd. meccanismo

del voto di lista, da atto che l’Assemblea ordinaria degli Azionisti di

Datalogic s.p.a.

- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione afferente al

punto numero 2 all’ordine del giorno;

 - dato atto che la nomina dell’organo di controllo della Società avviene

per il tramite del cd. sistema del “voto di lista”, con ciò assicurando alle

cd. “minoranze”, in caso di presentazione di almeno due liste (non

collegate tra loro), la nomina di un Sindaco effettivo, in qualità di

Presidente, e di un Sindaco supplente;

- preso atto del fatto che sono state regolarmente presentate, nei

termini e con le modalità prescritte dalla normativa vigente e dalle

disposizioni statutarie, n. 2 liste di candidati per la nomina del Collegio
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Sindacale della Società e segnatamente:

(a) nei termini ordinari (e, dunque, entro il 25esimo giorno antecedente

a quello fissato per l’Assemblea e con una soglia minima richiesta per il

deposito della lista pari al 2,5% del capitale sociale avente diritto di voto

nell’Assemblea ordinaria della Società) una lista da parte dell’azionista

Hydra S.p.A., detentore di una percentuale pari a circa il 67,2% del

capitale sociale di Datalogic S.p.A.;

(b) a seguito della riapertura dei termini ai sensi e per gli effetti di cui

all’art. 144-sexies, comma 5 del cd. Regolamento Emittenti Consob (e,

dunque, tra il 24esimo e 22esimo giorno antecedente a quello fissato

per l’Assemblea e con una soglia minima richiesta per il deposito della

lista pari all’1,25% del capitale sociale avente diritto di voto

nell’Assemblea ordinaria della Società) una lista cd. “di minoranza” da

parte degli azionisti Arca S.G.R. S.p.A. gestore dei fondi: Arca Azioni

Italia e Arca Economia Reale Equity Italia; Eurizon Capital S.G.R. S.p.A.

gestore del fondo Eurizon Azioni PMI Italia; Eurizon Capital SA gestore

del fondo Eurizon EasyFund - Equity Italy; Fideuram Investimenti S.G.R.

S.p.A. gestore del fondo Fideuram Italia; Fideuram Asset Management

(Ireland) Limited gestore del fondo Fonditalia Equity Italy; Interfund

Sicav gestore del fondo Interfund Equity Italy e JP Morgan Asset

Management gestore di JP Morgan Funds a JP Morgan Fund II ICVC –

JPM Europe Smaller Companies Fund, complessivamente detentori di

una percentuale pari a circa l’1,66% del capitale sociale di Datalogic

S.p.A.;

- dato atto del rispetto, da parte di entrambe le liste, delle prescrizioni

previste dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale, anche in termini

di documentazione a corredo delle liste medesime;

- analizzate le liste e l’ulteriore documentazione presentata dai soci e, in

particolare, (i) i curricula vitae di ciascun candidato e i relativi incarichi

di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società; (ii)

l’accettazione delle candidature; (iii) le dichiarazioni mediante le quali gli

stessi candidati attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di

cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza degli

ulteriori requisiti prescritti per ricoprire la carica di Sindaco della Società,

anche tenuto conto di quanto indicato dalla Consob con Comunicazione

n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17 luglio 2008;

- preso atto delle ulteriori dichiarazioni presentate dai soci depositanti la

lista cd. “di minoranza” in termini di assenza di rapporti di collegamento

con il socio di maggioranza Hydra S.p.A. ex art. 144-quinquies del cd.

Regolamento Emittenti, anche tenuto conto della Comunicazione Consob

n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009;

- considerato che, per effetto della presentazione della lista cd. di

minoranza, con specifico riferimento alla nomina del Presidente

dell’organo di controllo della Società, l’Assemblea degli Azionisti non è

chiamata ad adottare una specifica separata deliberazione su tale

nomina;

DELIBERA

(i) di nominare Sindaci di Datalogic s.p.a. per gli esercizi 2016-2018 e

quindi fino ad approvazione del bilancio al 31 (trentuno) dicembre 2018

(duemiladiciotto) i signori:
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- Fiorenza Salvatore Marco, nato a Milano il 27 luglio 1950, domiciliato

in Milano, Via Marsala n. 11, codice fiscale FRN SVT 50L27 F205A, n.ro

iscrizione Revisori 24042, D.M. 12/04/1995, G.U. 31 bis 21/4/1995; in

qualità di Presidente;

- Santagostino Roberto, nato a Casale Monferrato (AL) il 7 gennaio

1962, domiciliato in Novara (NO), Corso Cavallotti n. 12, codice fiscale

SNT RRT 62A07 B885D, n.ro iscrizione Revisori 52595, D.M.

12/04/1995, G.U. 31 bis 21/04/1995; in qualità di Sindaco effettivo;

- Lancellotti Elena, nata a Modena il 27 settembre 1956, domiciliata a

Modena (MO), Via Anacarsi Nardi n. 8, codice fiscale LNC LNE 56P67

F257E, n.ro iscrizione Revisori 31223, D.M. 12/04/1995, G.U. 31 bis

21/04/1995; in qualità di Sindaco effettivo;

- Prandi Paolo, nato a Brescia (BS) il 23 marzo 1961, domiciliato a

Brescia (BS), Via Monte Mascheda n. 39, codice fiscale PRN PLA 61C23

B157I, n.ro iscrizione Revisori 146207, D.M. 3/07/2007, G.U. 63

10/08/2007; in qualità di Sindaco supplente;

- Fuzzi Mario, nato a Bologna il giorno 8 maggio 1962, domiciliato a

Bologna, Via San Vitale n. 15, codice fiscale FZZ MRA 62E08 A944E, n.ro

iscrizione Revisori 25538, D.M. 12/04/1995, G.U. 31 bis 21/04/1995; in

qualità di Sindaco supplente;

- Sonia Magnani, nata a Rimini il 5 agosto 1971, domiciliata in Riccione,

Viale Cesena n. 14, codice fiscale MGN SNO 71M45 H294X, n.ro

iscrizione Revisori 159883, D.M. 15/07/2010. G.U. 60 30/07/2010; in

qualità di Sindaco supplente.

Il Presidente passa quindi a trattare la seconda parte del presente

punto all’ordine giorno ovvero determinazione del compensi del Collegio

Sindacale.

A questo proposito il Presidente segnala che il socio Hydra S.p.A. ha

presentato, in sede di deposito della lista, una proposta afferente al

compenso dei componenti dell’organo di controllo della Società e,

segnatamente, per ciascun esercizio del mandato, euro 25 mila per il

Presidente ed euro 20 mila per ciascun Sindaco effettivo.

Tale proposta, in caso di ulteriori proposte di deliberazione avanzate dai

soci,verrà posta in deliberazione preliminarmente alle stesse.

Il Presidente apre la discussione sulla proposta del socio di maggioranza

Hydra spa.

Legge la seguente  proposta di delibera che chiede sia posta in votazione

L'Assemblea dei soci di Datalogic s.p.a.

- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione afferente al

punto numero 2 dell'ordine del giorno;

- preso atto della proposta avanzata dal Socio Hydra s.p.a. in merito al

compenso da attribuire ai componenti effettivi dell'organo di controllo

della Sociatà;

delibera

di stabilire per i membri del Collegio Sindacale, per ciascun esercizio del

mandato, un compenso annuo pari a:

- 25.000 (venticinquemila) euro per il Presidente;

- 20.000 (ventimila) euro per ciascun Sindaco effettivo.

Invita i partecipanti che intendano prendere la parola di richiedere il

microfono all’assistente presente in sala e di dichiarare il proprio nome

12



al fine della verbalizzazione dell’intervento.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente quindi dichiara chiusa la discussione e comunica che gli

intervenuti all’Assemblea sono in questo momento n.ro 166 azionisti

rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157 azioni ordinarie

rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della Società.

Sono le ore dodici e quattordici minuti primi.

Il Presidente pone quindi in votazione la determinazione degli

emolumenti del Collegio Sindacale nel testo proposto dal socio di

maggioranza Hydra spa.

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione. Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Favorevoli: 48.940.157;

Contrari: nessuno;

Astenuti: 105.000;

Non votanti: 80.000.

La delibera è approvata a maggioranza.

Il prospetto  della votazione sarà allegato al presente verbale.

Precisa il Presidente che il rappresentante dei soci non votanti, signor

Alessandro Paga, è altresì rappresentante di altri soci che hanno

esercitato il diritto di voto e pertanto non è uscito dall'aula.

Terzo punto all'ordine del giorno

Determinazione del compenso annuale dei componenti il

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 20 dello Statuto

sociale.

Richiamando la dianzi citata relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione, il Presidente ricorda che, ai sensi e per gli effetti di cui

all’art. 2389, comma 3, 2° capoverso del Codice Civile, lo Statuto sociale

di Datalogic prevede espressamente la determinazione, da parte

dell’Assemblea degli Azionisti, dei compensi globali massimi da

assegnare ai componenti il Consiglio di Amministrazione.

Prima di aprire la discussione, ricorda inoltre che - al fine di dotare

l’organo amministrativo di adeguate risorse per potere, da un lato,

incrementare, se del caso, la remunerazione dell’Amministratore

Delegato e, dall’altro, fare fronte ad eventuali ulteriori soluzioni di

governance che il Consiglio ritenesse di dovere implementare, nel corso

dell’esercizio 2016, per una gestione dell’attività di impresa

maggiormente efficace - la proposta del Consiglio di Amministrazione è

di stabilire il compenso globale massimo assegnabile alla totalità dei

membri del Consiglio di Amministrazione, compresi quelli investiti di

particolari cariche, per la restante parte dell’esercizio sociale corrente e

per la frazione di quello successivo sino alla data di approvazione del

bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio 2016, in un

importo annuo complessivo e cumulativo pari a euro 1.600.000,00,

rimettendo alla discrezionalità del Consiglio stesso ogni decisione circa la

ripartizione del suddetto importo globale massimo tra i diversi

Consiglieri. Tale proposta, in caso di ulteriori proposte di deliberazione

avanzate dai soci, verrà posta in deliberazione preliminarmente alle

stesse.

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione.
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Nessuno prende la parola.

Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente punto all’ordine

del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del

computo del quorum.

Comunica che gli intervenuti all’Assemblea sono in questo momento n.ro

166 azionisti rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157

azioni ordinarie rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della

Società.

Sono le ore dodici e ventuno minuti primi.

Pone pertanto in votazione la proposta inerente il compenso globale

massimo assegnabile alla totalità dei membri del Consiglio di

Amministrazione nei seguenti termini:

L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione

afferente al punto numero 3 all’ordine del giorno;

- considerato quanto previsto dalla legislazione vigente e dallo Statuto

sociale (art. 20) in materia di compensi dei componenti il Consiglio di

Amministrazione della Società;

DELIBERA

- di stabilire, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 dello Statuto

sociale, il compenso globale massimo assegnabile alla totalità dei

membri del Consiglio di Amministrazione, compresi quelli investiti di

particolari cariche, per l’esercizio sociale corrente (2016) e per la

frazione di quello successivo (2017), sino alla data di approvazione del

bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio 2016, in un

importo annuo complessivo e cumulativo pari a euro 1.600.000

(unmilioneseicentomila), rimettendo alla discrezionalità del Consiglio

stesso ogni decisione circa la ripartizione del suddetto importo massimo

globale tra i diversi Consiglieri, ferma restando la ripartizione pro rata

temporis dello stesso nel periodo intercorrente tra la data di

approvazione del bilancio di esercizio della Società relativo all'esercizio

2015 e la data di approvazione del bilancio di esercizio della Società

relativo all'esercizio 2016, nonché l’eventuale ragguaglio ad anno in

ipotesi di minor durata del mandato di ciascun amministratore.

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione. Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Favorevoli: 41.601.095;

Contrari: 5.865.537;

Astenuti: 1.578.525;

Non votanti: 80.000.

La delibera è approvata a maggioranza.

Il prospetto della votazione sarà allegato al presente verbale.

Precisa il Presidente che il rappresentante dei soci non votanti, signor

Alessandro Paga, è altresì rappresentante di altri soci che hanno

esercitato il diritto di voto e pertanto non è uscito dall'aula.

Quarto punto all'ordine del giorno

Politica in materia di Remunerazione.

Con riferimento al quarto punto posto all’ordine del giorno - richiamando
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integralmente la Relazione sulla Remunerazione approvata dal Consiglio

di Amministrazione, su proposta del Comitato Controllo, Rischi,

Remunerazione Nomine, sentito il Collegio Sindacale (e messa a

disposizione del pubblico con le modalità e nei termini prescritti dalla

normativa vigente) - il Presidente ricorda come tale Relazione si articoli

in due distinte sezioni e in particolare:

- nella prima sezione viene illustrata:

a) la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti

degli organi di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità

strategiche, nonché

b) le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale politica;

- nella seconda sezione, nominativamente per i componenti degli organi

di amministrazione e di controllo e in forma aggregata, salvo quanto

previsto dal regolamento Consob emanato in materia, per i dirigenti con

responsabilità strategiche:

a) viene fornita un'adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che

compongono la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di

cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro,

evidenziandone la coerenza con la politica della Società in materia di

remunerazione approvata nell'esercizio precedente;

b) vengono analiticamente illustrati i compensi corrisposti nell'esercizio

di riferimento (2015) a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla società

(Datalogic S.p.A.) e dalle società dalla stessa controllate o alla stessa

collegate, segnalando le eventuali componenti dei suddetti compensi che

sono riferibili ad attività svolte in esercizi precedenti a quello di

riferimento ed evidenziando, altresì, i compensi da corrispondere in uno

o più esercizi successivi a fronte dell'attività svolta nell'esercizio di

riferimento, eventualmente indicando un valore di stima per le

componenti non oggettivamente quantificabili nell'esercizio di

riferimento.

In allegato alla Relazione sulla Remunerazione sono, inoltre, indicate le

partecipazioni detenute nella Società - e nelle società da quest’ultima

controllate - dai componenti degli organi di amministrazione e di

controllo, nonché dagli altri dirigenti con responsabilità strategiche.

Il Presidente, continuando nella trattazione, prima di aprire la

discussione e la successiva votazione, ricorda che, ai sensi e per gli

effetti di cui all’art. 123-ter del TUF, l’Assemblea è chiamata

esclusivamente ad esprimere il proprio voto consultivo sulla prima

sezione della Relazione sulla Remunerazione.

La proposta del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea è di

esprimere voto favorevole.

Tale proposta, in caso di ulteriori proposte di deliberazione avanzate dai

soci, verrà posta in deliberazione preliminarmente alle stesse.

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente punto all’ordine

del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del

computo del quorum.
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Comunica che gli intervenuti all’Assemblea sono in questo momento n.ro

166 azionisti rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157

azioni ordinarie rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della

Società.

Sono le ore dodici e ventotto minuti primi.

Pone pertanto in votazione la proposta inerente la politica di

remunerazione nei seguenti termini:

L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Datalogic S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione

delibera

di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 123-ter, comma 6 del

TUF, la Relazione sulla Remunerazione predisposta dal Consiglio di

Amministrazione.

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione. Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Favorevoli: 42.018.570;

Contrari: 6.921.587;

Astenuti: 105.000;

Non votanti: 80.000.

La delibera è approvata a maggioranza.

Il prospetto della votazione sarà allegato al presente verbale.

Precisa il Presidente che il rappresentante dei soci non votanti, signor

Alessandro Paga, è altresì rappresentante di altri soci che hanno

esercitato il diritto di voto e pertanto non è uscito dall'aula.

Quinto punto all'ordine del giorno

Acquisto e disposizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e

conseguenti.

Con riferimento al quinto punto posto all’ordine del giorno - richiamando

integralmente la Relazione predisposta sul punto dal Consiglio di

Amministrazione e rammentando che l’autorizzazione ad oggi esistente

per tali operazioni verrebbe meno, in caso di mancato rinnovo

dell’autorizzazione da parte dell’odierna assemblea, il prossimo ottobre

2016 - il Presidente sottolinea  che la possibilità per l’organo

amministrativo di poter effettuare operazioni di acquisto e/o

disposizione di azioni proprie rappresenta un importante strumento

strategico e di flessibilità gestionale che consentirebbe alla Società di:

(i) intervenire sul mercato al fine di svolgere una azione stabilizzatrice

che migliori la liquidità dei titoli, senza pregiudizio della parità di

trattamento degli azionisti;

(ii) salvaguardare il regolare andamento delle contrattazioni da possibili

fenomeni speculativi;

(iii) favorire una coerenza di massima tra le quotazioni e il valore

intrinseco delle azioni;

(iv) incrementare e/o realizzare l'investimento in azioni proprie in ogni

momento in cui il mercato ne consenta un’adeguata remunerazione;

(v) dotarsi di un portafoglio di azioni proprie di cui poter disporre

nell'ambito di eventuali operazioni straordinarie o per altri impieghi

ritenuti di interesse finanziario, gestionale e/o strategico per la Società

Il Presidente quindi, terminata la trattazione, prima di aprire la

discussione, ricorda che la proposta del Consiglio di Amministrazione
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all’Assemblea degli azionisti è di autorizzare, alle condizioni previste

nella citata Relazione del Consiglio, l’acquisto e la disposizione di azioni

proprie, revocando, a far tempo dalla data odierna, per la parte non

utilizzata, la precedente delibera assembleare adottata sul tema in data

28 aprile 2015 e conferendo al Consiglio di Amministrazione - e per esso

all’Amministratore Delegato, anche a mezzo di procuratori - ogni più

ampio potere affinché provveda a rendere esecutive le deliberazioni in

questa sede assunte.

Tale proposta, in caso di ulteriori proposte di deliberazione avanzate dai

soci, verrà posta in deliberazione preliminarmente alle stesse.

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione.

Nessuno prende la parola.

Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul presente punto all’ordine

del giorno ed invita gli azionisti che non intendono partecipare alla

votazione a darne comunicazione al personale incaricato. Precisa che, in

questo caso, le corrispondenti azioni non saranno considerate al fine del

computo del quorum.

Comunica che gli intervenuti all’Assemblea sono in questo momento n.ro

166 azionisti rappresentanti in proprio o per delega n.ro 49.125.157

azioni ordinarie rappresentanti il 84,052% del capitale sociale della

Società.

Sono le ore dodici e trentaquattro minuti primi.

Pone pertanto in votazione la proposta inerente l'acquisto di azioni

proprie nei seguenti termini:

L'Assemblea Ordinaria di Datalogic S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice

Civile, dell’articolo 132 del TUF e dell’articolo 144-bis del cd.

Regolamento Emittenti Consob;

- visto il bilancio della Società relativo all’esercizio concluso al 31

dicembre 2015;

- preso atto che, alla data della presente deliberazione, Datalogic S.p.A.

possiede n. 274.610 azioni proprie, pari a circa lo 0,47% del capitale

sociale;

- dato atto che nessuna delle società controllate da Datalogic S.p.A.

possiede azioni della Società;

- constatata l’opportunità di rinnovare l’autorizzazione ad operazioni di

acquisto e di disposizione delle azioni proprie, per i fini e con le modalità

illustrate nella relazione del Consiglio di Amministrazione;

delibera

A) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione - e per esso

l’Amministratore Delegato anche a mezzo di delegati - ad acquistare in

qualsiasi momento, in una o più volte, azioni proprie per il periodo di

tempo intercorrente tra la data della presente delibera assembleare (2

maggio 2016) e quella in cui l'Assemblea sarà chiamata ad approvare il

bilancio per l'esercizio 2016, ovvero, nel caso in cui in tale ultima sede

non venga deliberata una nuova autorizzazione all’acquisto e

disposizione di azioni proprie, per il maggior termine di 18 mesi a

decorrere dalla medesima data (2 maggio 2016), stabilendo che:

(i) il numero massimo delle azioni proprie acquistate (e, dunque, in
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portafoglio) non deve essere superiore ai limiti quantitativi massimi

previsti dalla normativa vigente, avuto anche riguardo alle azioni proprie

eventualmente già possedute direttamente da Datalogic o da società

dalla stessa controllate;

(ii) gli acquisti di azioni proprie devono essere effettuati, in ogni caso,

nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti

dall’ultimo bilancio della Società regolarmente approvato al momento

dell’effettuazione dell’operazione, procedendo alle necessarie

appostazioni contabili;

(iii) il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato, di volta in volta,

avuto riguardo alla modalità prescelta per l’effettuazione dell’operazione

e nel rispetto delle eventuali prescrizioni regolamentari o prassi di

mercato ammesse, ma, in ogni caso, né inferiore né superiore di oltre il

10% rispetto alla media dei prezzi ufficiali di borsa (a chiusura di

seduta) delle azioni registrati da Borsa Italiana S.p.A. nelle cinque

sedute precedenti ogni singola operazione;

(iv) fatto salvo quanto previsto dall'art. 132, comma 3 del TUF, le

operazioni di acquisto di azioni proprie saranno effettuate - nel rispetto

della normativa, anche regolamentare, vigente (anche in tema di abusi

di mercato) - secondo qualsivoglia modalità consentita e in particolare

(a) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o scambio; (b) mediante

acquisti effettuati sul mercato gestito da Borsa Italiana S.p.A., secondo

le modalità operative previste da Borsa stessa ed aventi le

caratteristiche di cui all’art. 144-bis, comma 1, lett. b), del cd.

Regolamento Emittenti Consob; (c) mediante acquisto e vendita di

strumenti derivati negoziati sul mercato gestito da Borsa Italiana S.p.A

che prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti, secondo le

modalità operative previste da Borsa stessa ed aventi le caratteristiche

di cui all’art. 144-bis, comma 1, lett. c), del cd. Regolamento Emittenti

Consob; (d) mediante attribuzione ai soci, proporzionalmente alle azioni

da questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare entro un

periodo corrispondente alla durata della presente autorizzazione

assembleare per l'acquisto di azioni proprie;

B) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione - e per esso

l’Amministratore Delegato anche a mezzo di delegati - alla disposizione

in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni

proprie già possedute alla data della presente autorizzazione

assembleare e di quelle acquistate ai sensi della deliberazione di cui al

punto a), anche prima di aver completato gli acquisti come sopra

autorizzati, stabilendosi che:

- la disposizione di azioni proprie deve essere effettuata al prezzo o,

comunque, secondo criteri e condizioni determinati avuto riguardo alle

modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel

periodo precedente all’operazione e al migliore interesse della Società;

- la cessione potrà avvenire (i) mediante alienazione in Borsa o ai

blocchi, anche a seguito di trattativa privata o nel contesto di un’offerta

pubblica, (ii) quale corrispettivo per l'acquisto di partecipazioni (c.d.

carta contro carta), aziende o altre attività, nonché per la conclusione di

accordi con partners strategici, (iii) costituendole in pegno al fine di

ottenere finanziamenti necessari alla realizzazione di progetti e alla
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prosecuzione degli scopi aziendali, (iv) sotto ogni altra forma di

disposizione consentita dalle vigenti normative in materia;

- a fronte di ogni cessione di azioni proprie, si procederà alle necessarie

appostazioni contabili;

C) di correlativamente revocare, a far tempo dalla data della presente

deliberazione assembleare, per la parte non utilizzata, la delibera

relativa all’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie

adottata dall’Assemblea dei soci del 28 aprile 2015;

D) di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per esso

all’Amministratore Delegato anche a mezzo di delegati - ogni più ampio

potere affinché provveda a rendere esecutive le deliberazioni che

precedono, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle

autorità competenti, dal notaio o dal Registro delle imprese competente

per l'iscrizione, nonché provveda ad introdurre nel testo delle delibere

assunte le eventuali modifiche che fossero richieste dalle predette

autorità

Dichiara che nessun partecipante all'Assemblea si è allontanato prima

della votazione. Effettuata la votazione risulta quanto segue:

Favorevoli: 43.297.039;

Contrari: 5.636.118;

Astenuti: 112.000;

Non votanti 80.000.

La delibera è approvata a maggioranza.

Il prospetto della votazione sarà allegato al presente verbale.

Precisa il Presidente che il rappresentante dei soci non votanti, signor

Alessandro Paga, è altresì rappresentante di altri soci che hanno

esercitato il diritto di voto e pertanto non è uscito dall'aula.

Sesto punto all'ordine del giorno

Informativa sul governo societario.

Con riferimento al sesto punto posto all’ordine del giorno, il Presidente

informa che nella Relazione sul governo societario e gli assetti

proprietari - predisposta ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 123-bis

del TUF (anche sulla base del format di Borsa Italiana) - viene

analiticamente descritto l’assetto di governance di cui la Società, in

particolare, e il gruppo Datalogic, in generale, si è dotato.

Tale Relazione è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione in

data 4 marzo 2016 ed è stata messa a disposizione del pubblico,

secondo le modalità e nei termini prescritti dalla normativa vigente, in

data 30 marzo 2016, congiuntamente alla Relazione finanziari annuale.

Nelle rispettive relazioni all’Assemblea, la Società di Revisione e il

Collegio Sindacale hanno dato evidenza, quanto alla prima, del giudizio

di coerenza, di cui all’art. 123-bis, comma 4 del TUF, di talune

informazioni contenute nella citata Relazione con il bilancio della

Società, quanto al secondo, di una valutazione positiva sul sistema di

corporate governance implementato dalla Società.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo richiesto la parola, il

Presidente dichiara chiusa la presente Assemblea alle ore dodici e

quarantacinque minuti primi.

Quindi il Presidente mi richiede di allegare al presente verbale la

seguente documentazione:
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- sotto lettera "A" l'elenco degli intervenuti;

- sotto lettera dalla "B" alla "H" rispettivamente le sette votazioni

effettuate dall'Assemblea in materia di (i) omissione della lettura della

documentazione (ii) approvazione del bilancio (iii) nomina del Collegio

Sindacale (iv) emolumenti ai Sindaci (v) compenso agli Amministratori

(vi) Politica della remunerazione (vii) Acquisto e disposizione azioni

proprie.

Si omette la lettura degli allegati per espressa dispensa avutane dal

comparente.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto redatto con l'ausilio di

mezzi elettronici e meccanici di scritturazione e da me completato

personalmente su undici fogli per totali pagine quaranta e fin qui di

questa quarantunesima letto al comparente che dichiara di approvarlo e

alle ore tredici meco lo sottoscrive.

F.to Romano Volta

F.to STEFANO FERRETTI Notaio
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